
la Gazzetta d’acqui

di sfuggire alla  legge, e com m éttendo 
i l 1 m ale schi varne i l  castigò. Si Aù'men- 
te ranno  i fàlsifìoatòri, gli • scritèòVvldi li­
bèrcoli, di lè tte re  anonim e e 'm in a tò rie , 
e si o tte rrà  senipre iò' scopo contrario  
a  quello prefisso.

Se la  società è so lam ente is tru ita  e 
non educata  m oralm ente e non cam m ina 
di conserva pe! bene pubblico, e trionfa  
invece quello individuale, allora scom­
paiono gli esem pi di am or patrio , i no­
bili e generosi sacrifizi; e sorgono in ­
vece : i rancori di p a rte , la  vendita degli 
im pieghi, l’ambizione di ing rand ire , la 
p repo tenza su ll’ignoranza. Il bene ind i­
viduale trion fa  sul bene pubblico, ed il 
bene della p a tria  è lasciato  nel dimen­
ticatoio. E che ne succede? La rivolu­
zione, la m iseria  e l’anarch ia.

Si studino adunque program m i più 
educativi, si dim inuiscano gli a ttua li di 
m aterie  che g ià  richiedono tu tto  l ’anno 
scolastico por poterli svolgere, se ancora 
vi si può a rriv are , perchè alcune volte 
può m ancarne il tempo; e siccome il 
popolino lasc ia  la scuola dopo la se­
conda o te rza  elem entare  p er darsi ad 
un m estiere  ed ai lavori di cam pagna 
per po ter guadagnarsi il vitto, si pensi 
al modo di lanciarlo nella società con 
un buon corredo di educazione. Che im ­
p o rta  al contadino di sapere  se l’ I ta lia  
è s itu a ta  da nord ovest o sud est; le 
regole di gram m atica, colle sue noiose 
definizioni; se una mela frazionata  in 
qua ttro  parti, c iascuna di esse si chia­
mano quarti; e tan te  a ltre  cose: tan to  
dopo due o tre  anni, che hanno ab b an ­
donata la  scuola, non si ricordano più 
di nulla.

S’ insegni loro invece a r isp e tta re  la 
roba a ltru i, le leggi e le au to r ità , ed 
aver buon cuore per le m iserie  del p ro s­
simo; ad a iu ta re  chi ha bisogno; ad  e s ­
se re  d iligente ed am ante del lavoro; ri­
sparm iato re  senz’avarizia , ed am ar la 
pa tria , la fam iglia e Dio ecc. ecc. Oh ! 
allora si che l’ Ita lia  av rà  tu tti  i suoi 
figli che la onoreranno e la  renderanno 
grande e risp e tta ta .

Maestro Stefano Orsi.

AI  B A G N I
Come negli anni scorsi così anche nel 

co rren te  i p rop rie tari dei molti alberghi 
e ris to ran ti posti nei deliziosi dintorni 
dei nostri Bagni si danno attorno  per 
rin frescare  ed abbellire e m igliorare i 
fabbricati non che i g iard in i e le dipen­
denze di essi, in modo da renderli sem pre 
più degni e capaci del concorso dei fo­
re stie ri che accorrono ogni anno a cercar 
sollievo ai nostri m iracolosi fanghi e 
bagni solforosi.

Vorremmo che il tem po e lo spazio 
ci perm ettesse  di descriverli ad uno ad 
uno, incom inciando dall’Albergo del Va­
lentino il cui p roprie tario , il compito e 
gentile  sig. M aestri, ha, anche questo  
anno, portato  a  compimento lavori di 
re s tau ro  di vero buon g u sto ; ma pei­
ora farem o punto, rinviando a stagione 
ba lnearia  incom inciata, una riv is ta  d e t­
tag lia ta .

Sia però lecita  una domanda. Che cosa 
fai! Municipio p er coadiuvare ta n ta  buona 
volontà, tan to  slancio ?

! Come provvede al m antenim ento delle 
; s trade  d’accesso : e specialm ente del Fon- , 
btàiù'ino?

I Certo ùW  va tròppo lodato l’ihterve'öto . 
che  vi p rende p e r  l’ordino e p er la  pulizia . 
Si può vedere qualche operaio procedere 

•lentam ente e senza sorveglianza a  qual­
che piccolo lavoro o riparazione; e poco 
più.

Giorni sono a lcun i'fo restieri (tedeschi) 
ebbero occasione di v is ita re  la  n o s tra  
c ittà  e dintorni e specialm ente le Vecchie 
Terme e furono uditi esclam are: « Pec­
cato che siti così am eni, così deliziosi, 
favoriti dalla n a tu ra , siano tenu ti con 
sì poca cu ra  e che la sim patica c ittà  di 
Acqui sia a lla  coda di molte a ltre  c it­
tad ine del Piem onte! »

È m estieri che il Sindaco e la G iunta 
si persuadano che le nostre  Term e sono 
una delle p rincipali, anzi la p rim a fonte 
della ricchezza del paese, p e r  cui non 
può assolu tam ente essere  m enata  buona 
la  ragione che l ’ economia del bilàncio 
comunale non consenta una m aggiore 
spesa per la  buona ten u ta  delle strade , 
per l’inaffiamento delle m edesime, p er 
la provvista  di qualche sedile in più 
nei siti di passeggio, e per a ltr i sim ili 
provvedim enti di cui si sen te  ogni dì 
più la necessità. È m estieri che l ’ inaf- 
fiamento abbia luogo due volte al giorno 
almeno o che prim a venga to lta  la  pol­
vere per ev itare quella fanghig lia  che 
è quasi peggior cosa del polverio.

Occorre che la  form azione dei banchi 
lunghesso il viale che conduce al Fon- 
tanino sia  concessa dietro  certe  regole 
per im pedire che qualche volta si t r a ­
sformino, per così dire, in un bivacco 
di zingari. Occorre provvedere al m iglio­
ram ento dell’illum inazione.

Insom m a ci vuole buona volontà ed 
energia e abbandonare una buona volta 
il s is tem a del laissez faire, laissez 
passer, perché verrà giorno in cui la 
p rim a e principale fonte della  nostra  
ricchezza sa rà  indebolita e non si a r­
riverà  più in tempo a  fare con fru tto  
quello che oggi è ancora possibile.

Che cosa po trà  coscienziosam ente r i­
spondere il Municipio quando gli si d irà: 
Poteva non volle — Or che vo rria  non 
puote?

Riceviamo dall’Egregio Sig. Sotto 
Prefetto:
iPrimo elenco delle offerte delle 

signore della Città di Acqui per 
essere convertite in premi da as­
segnarsi ai migliori tiratori nella 
terza Gara Generale di Tiro a Segno 
in Torino.

Patronessa  signora Otlolenghi R ache le  M ontatemi,  
Ottolenghi Rachele Montalcini L. 10,—  
Ottolenghi S tella Torre » 10,—
Debenedetti G iuseppina Pugliese » 10,—  
Sacerdote V ittoria L atte s » 5,—
Ottolenghi E nrichetta  Sacerdote » 5,—
Ottolenghi G iulietta O ttolenghi « 5,—
Ottolenghi Bona Levi » 10,—
Levi Bona Deangeli » 20,—
Debenedetti E lisa Ottolenghi » 10,—  
Camilla, Epifania sorelle Voglino » 5 ,—
Ottolenghi Emilia L attes » 3,—

L. 93 ,—

N o n  p iù  V in o  A c i d o
Vedi avviso q u a rta  pagina.

Ragia "kola di V itico li ed Enologia
in Comegliano

N ei,p rim i giorni idèi ricorrente m ese 
di maggio gli a lunni dei corsi anziani 
della R. Scuola di V iticoltura e di Eno­
logia di Conegliano eseguiranno un im ­
portan te viaggio di istruzione, nel quale 
saranno guidati dal d ire tto re  professor 
Michele Giunti e dagli insegnanti p ro­
fessori Fichi, Lannino e Celotti, nonché 
da alcuni componenti il com itato ammi­
n istrativo .

La regione prescelta , per detto viaggio, 
è il Piem onte, dove hanno sede gli s ta ­
bilim enti di enologia più im portanti di 
Ita lia , e dove la  v itico ltura ha  raggiunto  
il m assim o grado di estensione e di p e r­
fezione. A rendere poi m aggiorm ente in­
te ressan te  d e tta  regione, dal punto di 
v ista  enologico, si aggiungono in questo 
anno le esposizioni di Asti e di Torino.

Nel v isita re  tu tto  ciò gli alunni avranno 
occasione di vedere su v as ta  scala, nella 
p ra tica , quanto appresero  dalla ca tted ra  
ed in p a rte  fecero essi s tessi nei poderi 
e nelle cantine della scuola, benché in 
minori proporzioni; così la loro is tru ­
zione viticola-enologica viene a  ricevere 
quasi il n a tu ra le  compimento.

C orrispondenza
~ < -> —

Acqui, 5 Maggio 1898.
Egregio Sig. Direttore

Le sarò tenu to  se V. S., am an te  di 
g iustizia  sem pre, vorrà accordare un po­
sticino a queste mie righe nell’o ttim a sua  
Gazzetta, e con me glie ne sa ranno  p u r 
tenu ti, ne son certo, quanti am ano la 
buona m usica, m assim e che in q u es ta  
c ittà  le occasioni a  scrivere di m usica 
non sono pur troppo molto frequenti.

La O sta  del Patrocinio di S. G iuseppe 
si ch iù ... /a  Domenica sco rsa  nella nostra  
Acqui in modo veram ente splendido, e 
poiché in q u es t’anno rivestì- ca ra tte re  
di speciale im portanza p er le novelle 
produzioni m usicali create dal co ncitta ­
dino sig. Luigi Costa, m erita  un  cenno 
in queste colonne.

Questo modesto giovane, g ià ben caro 
agli assidui della Messa festiva a  San 
Giuseppe, abbenchè abbia, per m a la so rte , 
la sv en tu ra  di non vedere cogli occhi 
del corpo, ha  dim ostrato  dom enica se ra  
di vedere troppo bene con quelli dell’a ­
nim a, dando al num eroso uditorio sp len ­
dida prova dell’apprezzabile suo talen to , 
non solo come abile o rgan ista , m a a l­
tresì come eccellente com positore.

La solitudine è il luogo dove Iddio 
d,à udienza e matura i forti pensieri, 
ed il Te Ioseph ed il Tantum ergo 
dal Costa ideati con bellezza di con­
cetti, ed eseguiti egregiam ente da un 
coro di giovanotti Acquensi, affermano 
come m adre n a tu ra , se gli fu avversa 
del prim o ornam ento della v ita , a iosa 
invece gli fu prodiga di religioso p ro ­
fondo sentim ento artistico .

La m usica sacra , q u es t’arm onia di 
parad iso , che per dirlo coll’au tore  della 
Gerusalemme « è una delle vie per le: 
quali l ’anim a rito rn a  in Cielo » trovò 
nel povero cieco un forte in terp re te , e

ciò a  g ran  vantaggio della religióne’, do­
vendo questa, come rilevasi, più a S. 

: Ambrogio per i canti sacri, che a 
S. Paolo per le sue lettere.

Giunge gradito al cor
• Quel auon che dal cor parte

e ta le  dolce im pressione fu p rovata  a l­
lorché venne con accura ta  esecuzione 
eseguito  il Salutaris Hostia, m usica 
fina ed appassionata  del Beethowen.

li qui fa d ’uopo rendere p u re  g iu stiz ia  
al m erito. II coro ben d ire tto  dal bravo 
P istarino , ebbe campo di d im ostrare  quel 
ta tto  fine ed indovinato che rivela la  
partico lare  com petenza dei singoli e s e ­
cutori, ed il giovane concertista  Costa 
non poteva scegliere m igliori e fedeli 
esecutori.

E di ta l felice r isu lta to  va tr ib u ta ta  
una specialissim a lode, non solo a ll’I ­
s titu to  dei Ciechi di Genova, che seppe 
infondere nel caro Luigino quel g u sto  
artistico  che ora non pochi gli invidiano, 
ma pu r anche alla  C onfratern ita  di S. 
G iuseppe che, con scelta  m usica, volle 
accrescere lo splendore della festa , il 
che a tte s ta  come i Signori A m m inistra­
tori sappiano apprezzare come si me­
r i ta  la singolare m aestria  del provetto  
o rgan ista  Luigi Costa.

F ra ttan to  al novello concertista  che 
s o rg e , il quale con fede e coraggio 
seppe rassegnarsi a ta n ta  calam ità, le 
m igliori felicitazioni, augurandoci p ros­
sim a occasione di udire a ltr i non meno 
sen tim entali lavori.

Coi dovuti ossequii
dev.mo

(Mi - re do).
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La com pagnia del cav. P iem ontese s ta  
p er alzare le vele a lla  volta di Chioggia, 
e quindi noi prim a di tu tto  sentiam o il 
dovere di m andarle sinceri sa lu ti ed au ­
guri, colla speranza di riaverla  un a ltro  
anno fra  di noi. Però e ssa  ci reg a le rà  
ancora qualche recita, perché non p a r t i rà  
p rim a di mercoledì prossim o venturo .

Nella se ttim ana abbiamo avu te le ra p ­
presentazioni, g ià l ’a ltra  volta annunciate , 
Giuditta Brancati e Aleramo mar­
chese di Monferrato, g u sta te  som m a­
m ente dal pubblico accorsovi.

Ebbimo pure una beneficiata a  favore 
del sig. Lepri b rillan te  d istin to , colia 
commedia esila ran tissim a II Marito in 
Campagna.

In tu tte  le accennate produzioni, come 
nelle a ltre , g l i . a r tis ti si guadagnarono 
le approvazioni del pubblico, perchè hanno 
dim ostrato  la  m aggiore buona volontà 
nel fare  le cose come si deve. E in 
ispecial modo ripetiam o le nostre  con­
gratu lazioni a lla  signora V enturini ed al 
cav. P iem on tese , dichiarando che gli 
applausi che di continuo loro sono in­
dirizzati dal pubblico, sono la m igliore 
a ttestazione della sim patia  d e s ta ta  nella 
cittadinanza, e della loro valen tia  a r t i­
stica.

La signora D’Arcano, (perdoni se a ltra  
volta le abbiamo cam biato il casato  in 
D’Alcamo) è sem pre diligente e co rre tta  
—  piacque tr a  a ltro  nel Patatrac. —  
La signorina Rohr ò sem pre la  g raziosa 
e d is tin ta  ingenua che si fa am m irare


